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ONOREVOLISENATORI.~ La Convenzione tra la
Repubblica italiana e la Repubblica popolare
di Polonia sull'assistenza giudiziaria in materia
penale, firmata a Varsavia il 28 aprile 1989,
avvia, insieme alle Convenzioni di estradizione
e di assistenza giudiziaria in materia civile,
firmate in pari data, una più stretta collabora~
zione giudiziaria fra i due Paesi.

L'assistenza giudiziaria di cui trattasi si
sostanzia, facendo quanto specificato dall'arti~
colo 1 del testo della Convenzione, nel reci~
proco impegno a notificare atti di citazione ed
altri atti giudiziari, a svolgere attività di
acquisizione probatoria per conto dell'altro

Stato, ad interrogare indiziati od imputati, a
permettere il trasferimento temporaneo di
detenuti, nonchè a scambiarsi reciprocamente
informazioni su precedenti penali. L'obbligo
dell'assistenza è effettivo anche quando i fatti
per i quali si procede non costituiscono reato
per la Parte richiesta, con l'unica eccezione
dei provvedimenti di sequestro e di perquisi~
zio ne domiciliare, sottoposti, per la loro
esecuzione, alla condizione della duplice pre~
visione del fatto come reato.

L'attività di assistenza può essere invece
rifiutata se si riferisce a reati esclusivamente
militari o giudicati di natura politica dalla
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Parte richiesta, ai sensi dell'articolo 3; inoltre,
l'assistenza non viene prestata se dovesse
arrecare alla Parte richiesta pregiudizio alla
propria sovranità, sicurezza ed ordine pubbli-
co, ed infine se la Parte richiesta ha seri motivi
di ritenere che il procedimento, pur intentato
per perseguire un reato comune, possa essere
viziato da considerazioni relative alla razza,
alla religione, alla nazionalità ed alle opinioni
politiche dell'imputato.

La Convenzione stabilisce inoltre, negli
articoli da 7 a 10, un regime di tutela e di
adeguata protezione agli indiziati, imputati,
testimoni o periti chiamati a comparire a vario
titolo di fronte alle autorità giudiziarie della
Parte richiedente; particolare attenzione meri-
ta, al riguardo, l'articolo 9, che sottopone il
trasferimento provvisorio dei detenuti ai fini
dell'audizione a varie condizioni, tra le quali il
consenso dell'interessato.

Gli articoli Il e 12 prevedono altresì forme
di collaborazione mediante l'informazione e la
trasmissione, con scadenza annuale, delle
sentenze di condanna emesse dall'autorità
giudiziaria di ciascuno dei due Paesi nei
confronti dei cittadini dell'altra Parte, nonchè
~ su richiesta ~ degli estratti del caselIario
giudiziario delle persone contro le quali è in
corso un procedimento penale.

Per quanto riguarda gli aspetti finanziari, la

Convenzione prevede attività che ~ concretan-

dosi in atti tipicamente giudiziari ~ sono state e
continuano ad essere svolte da autorità giudi-
ziarie italiane, pur essendo intercorsi fino ad
ora tra Italia e Polonia esclusivamente rappor-
ti «di fatto».

Il provvedimento in questione non compor-
ta nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio
dello Stato, in quanto la Convenzione che si
intende ratificare ha lo scopo di porre in
essere soltanto una organica normativa intesa
a regolare rapporti con la Polonia, che in
materia di assistenza giudiziaria penale inter-
corrono da tempo, e le relative spese di
comparizione di persone (articolo 8) e di
comparizione di detenuti (articolo 9) gravano
in via ordinaria sul capitolo 1589 dello stato
di previsione del Ministero di grazia e giu-
stizia.

Quanto all'onere derivante dalle minori
entrate connesse con l'esenzione della legaliz-
zazione degli atti e dei documenti di cui
all'articolo 14 della Convenzione, esso è da
considerarsi compensato per effetto del regF
me di reciprocità tra i Paesi contraenti.

Pertanto, non si rende necessaria la redazio-
ne della relazione tecnica di cui al comma 2
dell'articolo lI-ter della legge 5 agosto 1978,
n. 438, introdotto dall'articolo 7 della legge 23
agosto 1988, n. 362.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. Il Presidente della Repubblica è autoriz~
zato a ratificare la Convenzione di mutua
assistenza in materia penale tra la Repubblica
italiana e la Repubblica popolare di Polonia,
fatta a Varsavia il 28 aprile 1989.

Art.2.

1. Piena ed intera esecuzione è data alla
Convenzione di cui all'articolo 1 a decorrere
dalla sua entrata in vigore in conformità a
quanto disposto dall'articolo 16 della Conven~
zione stessa.

Art.3.

1. La presente legge entra in vigore il giorno
successivo a quello della sua pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale.
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CONVENZIONE DI MUTUA ASSISTENZA IN MATERIA PENALE TRA LA

REPUBBLICA ITALIANA E LA REPUBBLICA POPOLARE DI POLONIA

Il Pr\~~ldenl..edella Repubb.l.lc.aItaliana ed il Consi'11io di
St~to della Reputbllca Popolare dl PolonIa, desiderando sVlluppare
l~ cooperazlone tra l due Paesi nel campo dell'assistenza in
materlè pen~le, hanno aeClSO dl concluaere la presente Convenzione
ed a ~ale scopo nanno nomlna~o ouall Plenlpotenziari:

Il Presldante della Repubbllca Italiana: il Ministro di
G~aZla e Glustl:la Glulldno Vas;alll,

Il Conslgllo al Stato della Repubblica Popolare di Polonia:
Il Ministro della Glustl:la Lukasz Balcer,

l qual l, dOpo
poterl,rlconoSclutl ln
qUë\nto se.:}ue:

essersl scamblati
buona e deblta forma,

i loro pieni
hanno convenuto

TITOLO l
DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1
Obbligo dell'assistenza

I. Ciascuna Par~~ Sl lfuDeqna a prestare all'altra Parte, su
ct ':F1"

a rd::. . . l n ': O n for ITIl t. ~ C o n l e d l S P o S l : lon l dell a p r e s e n t e

Conven:lone. La PI~ ampia assistenza nello svolgimento di
pr0cedllTlt?ntl ¡.,;>n"ll. Î,:IleéI.ssIs\'en:a comprende in par:ticolare
lé nollflCa¿Jyne dI cltazlonl o di altri atti
}'ln~errQ9~torIO ul ~nü)=latl D ImputatI e altre persone, lo
~volglm~nt0 11L 3ttlvlta ~l aCQulSlZione probatoria, il
tr<\sier-HTtpr,1c. prCJlfVISO!-IO CIl persone detenute la
raSITI'SSIOne dl COPI@ autentiche dl sentenze penali e degli

.?~Ir:~tl.' del casellat-'() 91lldl::larloe InforrTlaZloni relatlve alle
.:on.lanne.

2. L'aSslsten=a non comprende l"esecu:lone dl provvedimenti
restrlttlvI ~ella llbertà personale ne l"esecu:lone dl pene o
mlsurp san=lonatorle.

3. C lac., ':-l.ln<3

l n f oj r ,T'd
=

lon 1

Parte ~l Impegna altresì a fornire all'altra Parte
rel~tlve alla leglsla:lone ed alla giurisprudenza.

Art. 2
Fatti che danno luogo all'assistenza

1, L"aS~l5ten=a e prestata anche se
procede nel l" Part~ rlchledente non
JeQge ael1a P3rte rlcnle~ta.

11 fatto per il quale si
è previsto come reato dalla

2. TUttñVI<3. per l"esecu:lone dl ispezioni
pprQulslzl0nl e sequ~strl l"asslstenza è prestata
fatto pe~ IJ (lI.iél]'" ~.l procede nella Parte rlcrdedente
come reato dnLn~ dalla legge aella Parte richiesta.

personal i.
solo se il
è prevista
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Art. 3
Rifiuto dell'assistenza

. L'asslstenza è riflutata:

a) se 11 fatto ln rela~lone al quale si procede è considerato
dalla ~arte YlchlesLa reato al carattere politico.Guesto principlo
51 appllC~ anche se la Parte richlesta ha seri motivi di ritenere
che la Qomanda dl asslsten=a,motivata per ~n reato comune,sla
stata presentata allo scopo al perseguire o di punire una persona
p~r conSlaera~lonl ra~=lali,dl rellgione,di nazionalità o di
O~l"lÖnl ~Oll~lC~e,OYYero che la sltuazione di detta persona
~l:chl al es~ere aggravata da uno QUalSlasi aei motivi suddetti;

b) se 11 fatto ln relaZlone aL quale si procede è
dalla 'Parte rlchlesta reato esclusivamente militare;

considerato

c) .se l'esecuZlone
sovranltà e alla
alla lel~ge od
glurLdlco dl tale

della aomanda può portare
sicurezza della Parte Richlesta
al prlnclpl fondamentali

Parte;

pregiudizio alla
o se ~ contraria
dell'ordinamento

d> ~e la persona nel confrontl della Quale si procede nella Parte
rlc~lectente è già stata 1lualcata per lo stesso fatto nella
rarte rlcnlesta, sempre che non Sl Sla sottratta all'esecuzione
11~ i j.~ pp.na.

r... TI.Jtt¿l.V),;;. nel caSl _preVJstl ne'lle lettere a), b) e d) del
c':H-.?o.9,-ato

"
L'a:;slstenza è ~.re"3tata se rlsulta che la persona

ne. confrontI d~l)a quale Sl procede ha espresso liberamente il
suo consenso.

Art. 4
Esecuz1.one

t. P~r l'~SecuZlone d~gJl
Pòrte ...~,hJe~ta. salva.
espressamente lnctlc~t@
( On\:. r a r 1 e: ~ J P r J n c l ri
nella Pdrte l'lcr.u~~.l¿l.

attl rIchlestl ~l applica la legge della
l'os~ervan~a delle forme e modalità

dall~ Parte rlchleaente che non siano
fondamentali dell'ordlnamento giuridico

~. La Part~ rlchlestël
LC~lea~nte, che ne abbIa

delt.eseCU=lone Q@gll attI

)nforma tempestlvamente la Parte
fatto domanda, della ~ata e del luogo

rlC.tuestl.

3. S~ YI é un \mpectlm~nto temporaneo o deflnltivo all'esecuzione
d~glI atti rlchlestl.l~ Parte rlchlesta ne informa la Parte
rIchiedente lndlcando l motIvI della mancata esecuzione.

4. Se l ûatl e le lnformazlonl fornltl dalla Parte richiedente si
rIveLano lnsufflClentl a consentlre l'esecuzion~ degli atti.la
P~rte rlchlesta.ove posslblle,provvede alla necessaria
lr\te9ra~lone.
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TITOLO II
FORME DI ASSISTENZA

Art. 5
Notificazione di atti

i. La domanda che ha ad oggetto la notificazione di atti contiene
$~ necesSarlQ j'inalcazlone della data entro la quale l'atto deve
e5sere notlflcato.ln tal ca~Q la domanda deve essere trasmessa con
~a9lonevole ~ntlclpo rispetto aJia data indicata.

2. L3 Parte richiesta dd la prova dell'avvenuta notificazione
lnVlando ~na ricevuta datata e firmata dal destinatario e dalla
persona che ha consegnato l'atto,a una attestazione delle modalità
e della aata della notlflcazlone,nonché delle generalità e la
~Ydlltà aella persona che ha ricevuto l.atto.rilasciata
d~ll'autorltà competente.

, Art. 6
Trasmissione di atti e oggetti

1. Quando la domanaa di assistenza ha ad oggetto la trasmissione
dr attJ o documentl. la Parte rlchlesta ha facoltà di
tr~smett~rn@ COpJ~ aUL~ntlche. salvo che la Parte richiedente
~an aQm~n~l ~5Dressamente gIl originali.

~. I dncumentl e gli attl orlglnall e gli oggetti trasmessi alla
Pórte rlchl~aente sono restltultl non appena possibile alla
Parr~ rlChl~sta ~e quest'ultlma ne fa domanda.

Art. 7
Comparizione di persone nella Parte richie~ta)

1. Se la ~rest~=lone dell'asslsten=a comporta la comparizione di
persone per)o svolgImento dl attl nel territorio della Parte
richlesta, tale Part~ può commlnare e applicare le misure
:':'~ro:

, ';:0. t! Jo? S.,n::1Clrd ç,revlo;:1..e d¿tlla propria leg.;¡e.

2. [uttavI). quando SI tratta della comparl=lone di indiziato o
tmput5tD Ja Parte r]Ch)edent~ deve lndlcare nella aom~nda le
mIsure che ~arebDero apP~lcablll seconao la sua l!gge e la Parte
rlchlesta non pua ~ccedere tall misure.

Ar~~
Comparizione di persone nella Parte richiedente

1. Se l a
c.ompat" l r~
téS t liTIone
sot1.c..rosto

dom~nüa ha ad oggetto la notlflca=lone di una citazione a
nella P~rte richiedente. l'indiziato, l"imputato. il
od 11 perito che nOli VI ottempera non pub essere
daJJa Parte richiesta a sanzioni o misure coercitive.

2. Al t~stlmone od al perlto che ottempera alla titazione la Parte
rlchleden~@ rlmborsa le spese e corrisponde le altre somme
previste ~alla proprla legge. La Parte richiesta. su domanda
del J .altr~ F':~rt.E'può c.orrlspondere un antlclpo.
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Art. CI
Comparizione di persone detenute

Una persona detenuta nella Parte rich1esta,
comparlre nella Parte rIcnledente come testimone, è
pr~vvisorlamente ln tale ultlma Parte se:

cltata a
trasferita

~I acconsente al trasferlmento;

..'
la sua de te n:n one non è sus cet t lbll e di esse re pro lun'1ata dal

tl"éisferlmento:

son.j
~T\tro
ê5sere

la P~rte rlchledente Sl lmpegna a ritrasferirla non appena
venute meno le raglonl del trasferimento e. comunque,
11 termlne flssato dalla Parte rlchlesta. Tale termine può
prorogato dalla Parte rlchlesta per giustificati motivi.

2) Il trasferlmento dl CUL ~l paragrafo 1 può essere rifiutato se
Vl ostano gravi ragloni.

3). La persona trasferlta deve rlmanere ln stato
nel terrltorlo della Parte rlchiedente, a meno
rtChlesta non domanal che venga messa ln lIbertà.

di
che

detenzione
la Parte

Art. 10
Protezione delle persone citate

1. N~t caSl ln CUL la domanda ha ad oggetto la citazione di una
p~rSDna a comparlr~ nell~ Parte rlchiedente, la persona citata.
S~ compare, non pub ~ssere per~eguIta, gludlcata o arrestata in
vlsta dell'esecuzlone al una pena né sottoposta a qualsiasi altra
r~strl=lone della sua llbetrta personale per fattl commessi prima
dell'arrlvo SUL terrltorlO della Parte rIchledente.

2. La dlSposl=lone del paragrafo ., non si applica se la persona
comparsa. avendonp ~vuto la pOSS10llità, non ha lasciato il
terrltorlO della Parte rlC~ledente trascorsi qUlndici giorni dal
mOffiento ln CUI Sla st~to comunlc~to dall'autorità competente che
la sua pre~enza non ê pl~ neces~arla ovvero, avendolo lasciato.
Vl ha fatto volont~rtamente rltorno.

3. La d)Sposl=lûne del paragrafo Î per quanto riguarda il
dlvleto dl persegulre e gludlcare. non preclude la posslbilità di
un proLedlmento ~ludl=larIO ln contumaCIa se tale procedimento è
prevlsto dalla legge della Parte rIchledente.

Art.~
Trasmissione di sentenze e di informazioni

relative al caseliario giudiziario

1. Quando la domanda concerne la trasmissione di copia di una
.5elltenza..penale. la Parte rIctnesta fornlsce anche le indicazioni
sul relatlvo procedlmento che siano state domandate dalla Parte
rlch1eaente.

2. Clascuna Parte trasmette gil estratti del
gludlzlarlo rlchlestl dall'altra Parte e concernenti
contro }e quall è ln corso un procedlmento penale.

caseliario
le persone
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Art. 12
Informazioni re!ative alle condanne

Ciascuna Parte informa annualmente
~ent~n::e defln1tlve dl condanna pronunciate
c¡t.tad1nl dl t.ale ultllTla Parte.

l"altra Parte delle
nel confront1 del

TITOLO 111
PROCEDURA E SPESE

Art. 13
Domanda di assistenza

i. La aQm~nda
Jndlca::10I11:

dl assisten::a deve contenere le seguenti

a) l"autorità cne procede e le generalità della persona nei cui
confronti Sl procede, nonché l"oggetto e la natura del
procedimento e le norme penali appl1cabili al caso;

b) l"oggetto della domanda;

c) ogn1 altra 1ndicazione necessar1a o utile per l'esecuzione
degli att1 rlchlestl, ed ln partlcolare l'identità e, se
pùs5i~11e. 11 luogo dove 51 trova la persona nei cui
confrontl 911 ~tt1 devono essere esegultl;

d> le forme e mOdallca particolari r1ch1este per l'esecuzione
deglI attI. nonché le genetali~a del rappresentante dell'autorità
o delle par'_l ~.t-)Vi:<tí' ,rie t.ossono partec1pa.rv1.

2) La aomanü3. qualora
d~ye inoltre contenere
del t'atto. nonché. se
pOrre,

abbla ad ogge~to ¡"acquisizione di prove,
l'lndlca::10ne dell'oggetto e dello scopo

~el caso. delle domande partlcolari da

3} la dünl.~.nd:;dl i'SS)'Eten::a í' l documentl allegati devono essere
.flrm~~l dalL'auLorità ~ompetenLe e muniti del timbro dell'ufficio.

Art. 14
Comunicazioni

1. Le ~Ij(.r)t-I{..:; cQmpetentl f-.er le comun1caZlon1, al fini della
present~ C~nvpn:)one sono per la Repubblica Italiana il
Ministero di Grazia e Giustizia e per la Repubblica Popolare di
Polornd.. 11.Minlstero della Giustizia o la Procura Generale. E'
affimessa..~n~he la trasmlssione per Vla diplomatica.

2. Non ~ rlc~lest~ l~ ~radU=lone delle domande e delle altre
Cümunl~a::ionl. ne la legall::::azlone degll atti e dei documenti
tr4~me$Sl ln origlnale o ln copia autentlca.

Art. 15
Spese

'. Sal1~ a car1ca della Parte rlchlesta le spese da essa sostenute
per la prestñ::lone dell'a~sistenza.
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Z. 'Sono tutt¡Wla a can co della. Parte riC¡Iledente le ..¡:.ese
relatlv~ al trasferllTletd.o nel ~I.lO 'tp./'"rltot-io di pe:rsone
detenut~, le ~pese reiatJve allo svolgimento di perlzle nel
te~~1tyr~O d~l~a Pdrte r1chlp.sta, nonché le ~pese indicate nel
~~:ra.9n\fo 2 d(~ll','1I-t. 8. fall <:.pese sono anticipate dalla Parte

t"
.,: \ quando !ti)nO ~o5t~nutp. nel terrltor1o dl taLe parte.

TITOLg IV
DISPOSIZIONI FINALI

Art. 16
RatiTica ed entrata in vigore

1. la p~e$ent~ CQnVenZ10n~ s~rà ratlTlcata ed entrerà in vigore il
prImo 9Lorno del scc~nao me~e success~Yo a quello dello scambio
de.gl\ ~:;rUlTlentl ,.ft r.:itlflca, cne sat.à eft'ett1l.;)LO a.""~

2. La presente Convenzlcne è conclusa per una durata. illimitata.
Clas~un~ Part~ puö rlenun~\arla ln ogn1 memento; la denuncia avrà
effe~t0 11 primo 910rno a~l $~sto mese successivo a quello in cui
l'altra P~rte avrà rlcevuto la relatlva nO~lf1ca.

F: ,. ù' QJt/.)a.oW..
..1 ". nella jlngUd

.!. I ¿.
, or (' i I ~ e 't €' tJ.e .

il .tg ~ )~~~
ttallan~ e PQlaCC~r

in duplice
entrambi i testl

Per or~lne ael Presiaente
deiia.Repuool1ca Itallarla

Giullano Vassalli ~

f1~~~~

Per ordine del Consiglio di
Stato della Rapubbliea
Popolare di Polonia

Lukasz aleer


